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Non si dà corso a’ richiami se non sono 


accompagnati dalla fascia sotto cui si 
DE 


spedisce il giornale. 
Ciascun foglio cent 


‘TORINO, 4 LUGI 


UNA SPIEGAZIONE? 


Una corrispondenza dell’ Independance 
Belge, che tutti i giornali hanno riferito, 
annunziò che la Russia e la Prussia deci- 
dendosi a: riconoscere il «Regno d’Italia 
avrebbero però fatta un’esplicita riserva 
sulla necessità. di. mantenere il potere tem-' 
porale del papa a Roma. La. stessa ‘ corri- 

È spondenza asseriva ‘che le osservazioni fatte 
da queste due.Corti .del Nord. erano state 
lungamente discusse a. Parigi e quindi a 
Torino. 

Noi avremmo, desiderato che fra le tante 
smentite che si fanno piovere di qua e di 
là a proposito di ogni voce che. vuolsiret- 
lificare, una se ue fosse trovata. anche .per 
questa, essendo non tanto.fuori dell'ordine 
logico il dedurre che a Torino quasi si 
finisse. per. acceltare. la. riserva , delle.. due 
Corti settentrionali. «Ma questa volta, anche 
senza essere nei segreti del nostro gabinetto, 
si può senza timore assicurare che quella 
deduzione sarebbe erronea, .non 'essendo 
eoncesso ad alcun goverrio di sottoscrivere 
a tali condizioni che ci torrebbero l’esi: 
stenza nazionale., Nessun .governo italiano 
può obbligarsi a. rinunciare al.possesso di 
Roma, per la semplicissima ragione che 

.. nessun governo avrebbe la forza di adem- 

xPiere questa sua obbligazione. 

«Non è dunque da questo ‘lato che per 
moi si tema; ma piuttosto ci viene .il dub- 
bio che siasi.in questo caso. posto in non 
cale il precetto savio e dignitoso lasciatoci 
dal ‘conte di Cavour che. cioè non conve- 
niva darsi una pena soverchia per essere 
riconosciuti dai diversi stati d’Europa: e 
doversi attendere che la ricognizione pro- 
cedesse spontanea dalla necessità delle cose, 
fra cui vi ha pur quella di non poter pre- 
scindere in Europa. da un paese che ne 
occupa il cuore e che conta 22 milioni di 
abitanti. 

Non crediamo che la riserva. accennata 
dall’Indépendance belge possa essere stata 
accettata dal nostro governo ; ma se lo at- 
tendere ancora. qualche tempo .il ricono- 
scimento di quelle potenze avesse potuto’ 
ottenerci che la riserva fatta non fosse, a- 
vremmo. stimato miglior‘partito lo aspettare. 
E Ja cagione ne è evidente. + 

La quistiono italiana, maturata nel corso 
dagli ultimi quattordici anni, dalle lunghe 
discussioni che avea sollevato in Europa e 
degli avvenimenti che aveano mutata la 
condizione di cose stabilita dai trattati del 
1815, era ormai ridotta a questo punto che 
gli animi tutti ne prevedevano inevitabile 
la compiuta soluzione sia colla cessazione 
del potere temporale. del papa a Roma, sia 
collo sgombro degli austriaci dalla Venezia. 
. Se le soluzioni più svariate furono sug- 
gerite; se con una mirabile insistenza si 
cercava da' tutto le parti la maniera di 
sciogliere quest’ ultima difficoltà, ciò pro- 
veniva dal desiderio. naturalissimo di pre. 
venire un inutile conflitto, massime che ad 
ogni costo alla soluzione doveasi giungere. 
La riserva che vuolsi fatta .dalle. due po- 
tenze settentrionali, se mai venne falta, ci 
farebbe ritornare addietro sul cammino che 
abbiamo percorso, perchè si atteggierebbe 
a sostegno di un’ Meagi cuì ormai tutti 
aveano rinunciato. | 

Nè potrebbe dirsi essere questo dovuto 
‘all'esigenza d’uu sentimento religioso delle 


popolazioni di questi stati a cui i governi | 


devono. mostrarsi. ossequenti. . La Russia e 


x 


la Prussia, che non obbediscono all’autorità 
religiosa del sommo pontefice, non potevano 
preoccuparsi che della questione politica e 


che mentre riconoscono il regno d’Italia; di- 
chiarano di non volere che l’Italla si fac- 


+ cia. Questo non sarebbe del pari rispetto agli 


antichi trattati che, dappertutto abfogati in 
Italia, lo sarebbero anche a Roma per quelle 
parti di dominio temporale che. al papa 
venne già tolto. Questo non sarebbe final- 
mente savia antiveggenza politica , perchè 
la riserva non impedirebbe il. compiersi 
de’nostri destini che ,.già vicini. alla meta, 
pretenderebbesi invano di arrestare. 

Queste considerazioni che ci sembrano di 
una palmare evidenza, ci fanno sorgere il 
dubbio che veramente quella protesta i0 ri- 
serva, nel senso datole dalla Independance 
Belge, sia. stata fatta; ma per meglio deter- 
minare il nostro giudizio su così impor- 
tante argomento, saremmo lieti di avere una 
qualche spiegazione, che il governo dovreb- 
be per primo desiderare sia resa pubblica, 
tanto per circoscrivere il fatto ne’suoi veri 
confini, quanto per misurare le conseguenze 
che per noi potrebbero derivare. 


nen «eni 


ESPOSIZIONE DI LONDRA 
IX. 
(V. n°177) 
(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


Londra, 23 giugno. 

Le grandi feste che avranno luogo in questa set- 
timana formeranno certo:una delle epoche più fa- 
vorevoli per recarsi oltre la Manica. Sulla collina 
di Sydhenham e nel palazzo di cristallo vi saranno 
grandi feste musicali eseguite da 4500 persone che 
nei giorni 23, 25 e.27 canteranuo e suoneranno le 
più belle parti delle opere classiche. 

Il lunedì, 23 giugno, avrà pure luogo l'apertura 
della esposizione degli animali, diretta dalla Società 
reale di agricoltura dell'Inghilterra. 

Questo concorso sarà internazionale e durerà 
tutta la settimana. Si vedranno animali di tutte Je 
parti del continente, ma ciò che si vedrà di' più 
curioso ed interessante sarà l'esposizione degli ani- 
mali inglesi delle razze cavallina, bovina e porcina. 
In questa medesima circostanza avrà pure luogo 
un'immensa esposizione di strumenti e macchine 
agricole, che è come una fiera dove tutti gli anni 
i proprietari inglesi stabiliscono contratti per rin- 


nuvare il materiale delle loro espluatazioni rurali. | 


L'esposizione suddetta verrà fatta nel parco di 


Battersea, sulle sponde del Tamigi, vicino al ponte | 
Chelsea, ed in faccia degli incantevoli giardini di } 
Cremorne, da una società che non riceve alcun | 


sussidio governativo. 
In questa stessa settimàna, sopra una nuova 


piazza del borgo Islington, vi sarà un concorso di‘ 
cani, al quale ne figureranno di tutte le razze, in- | 


cominciando dal più grosso dei cani di combatti- 


mento e venendo sino a quelli grossi come il pugno | 


d’una signora, alcuni dei quali furono pagati più 
di cinquemila franchi. 

Questo concorso durerà dal 24 al 28 giugno: esso 
è pure fatto da una società privata, la quale ha 
pagato 18,750 franchi per l'affitto del locale e che 
conta sopra una grande aflluenza di visitatori che, 
a seconda dei giorni, pagheranno 1 f.25 a 6 f. 25 


per avere il diritto d'entrata. In questo sito, dove | 


si potrà godere il piacere di paragonare lutti i 


i campioni della razza canina che, per l'amor della ! 
caccia.0 pel desiderio di avere dei compagni fedeli : 
per l’uomo e per la donna, viene con'‘tanta cura | 


coltivata dagl’inglesi. 


Quest’esposizione di' cani, se potrebbe esser poco | 
interessante o forse anche nemmeno curiosa in molti 


paesi, può avere uno scopo utile in Inghilterra, 


avere prodotti straordinari differenti dal tipo natn- 
rale e primitivo. 

Veniamo all'esposizione di Sonlth® Kensington. 

Chi si compiace di scorrere la storia dei diversi 
rami delle nostre industrie patrie e di osservare le 
differenti fasi da esse subìte nell’ultimo quarto di 
secolo; facilmente si persuade che gli effetti del 
sistema daziario .somo rovinosi, nocivi ai progressi 


industriali, e ne trova la più evidente dimostra - 


zione nella storia del lanificio in Piemonte. 

Sino all'anno 1851 la produzione, la filatura, la 
cardatura e la tessitura della lana erano meschi- 
nissime, le -fabbriche erano sprovviste di buone 
macchine, ed i fabbricatori, protetti da un decreto 
del 24 settembre 1842, che, oltre a franshi due 


per chilogramma, gravava del venti per cento l'im. : 
portazione dei tessuti di lana, non sì curavano di . 
x 4 


L'OPINIONE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI —, 


comprese le Domeniche. 


introdurre alcun miglioramento, ed il popolo, pa- 
gando cato, ‘era mal servito. 
Nell'anno 1851 il governo di S. M. diminuendo 


| le imposte di entrata, rese il dazio subalpino uno 
non andrebbesi lontano dal vero dicendo dei più liber : 
“| zioni i nostri fabbricanti, i quali, minacciati dalla 


dei più liberali d'Europa e pose in nuove condi- 


concorrenza estera, migliorarono di tanto i loro 
prodetti, che. sin dal 1855 i commissari del giurì 
dell'Esposizione parigina giudicarono.i loro panni 
buoni, forti,-belli e venduti a buon: prezzo. Egnale 


favorevole giudizio, almeno, noi speriamo che, ab- | 


bianò avuto i nostri fabbricanti. .di. pannilana;.i 
quali,, se pochi in numero, come espositori. hanno 
però saputo far mostra di buoni prodotti. I tessuti 
esposti dai fratelli. Sella basterebbero per dimo- 
strare i graridi progressi che ha fatto presso noi 
questa fabbricazione. La bontà e la grande finezza 
della materia ‘prima, Ja buona. fabbricazione, la 
morbidezza e la finitezza che si osservano in titti 
i loro pannilana, permettono loro di sostenere il 
confronto dei migliori esteri. La splendidezza delle 
tinte, la grande vivacità e nitidezza dei colori delle 
loro peruviennes sono un bel elogio agli.studii ed 
esperimenti delli Sella e dimostrano che essi hanno 
saputo spianare tutte le difficoltà che ancora s’in- 
contravano presso noi. 

Nei pannilana operati furono introdotti buoni 
perfezionamenti dal Rossi di Schio, il quale seppe 
vincere le difficoltà della buona combinazione ed 
eccellente contrasto di colori e della riuscita d’un 
perfetto filato e d’una diligente tessitura. 

Nei panni vellutati si distingue il Sella Maurî- 
zio sia per la perfetta esecuzione che per saper 
trarre un gran partito dalle materie. prime: il che 
gli permette la modicità dei prezzi sempre inosser- 
vata dal visitatore superficiàle, ma.non mai dimen- 
ticata dal visitante indagatore. ' d 

La drapperia ai nostri giorni si fabbrica ugual- 
mente bene in tutti i paesi. Noi abbiamo esami- 
nato i drappi dei più rinomati fabbricanti di cia- 
scun pacse.,. Francia, Inghilterra; Italia, Russia, 


i Austria , Zollverein, Belgio ‘e della Spagna me: 


desima ed in tufti abbiamo trovato ‘buona fab- 
bricazione , morbidezza e finitezza di stoffe, buon 
filato ed accurata tessitura. Le più grandi città 
manifatturiere di questi paesi possono essere poste 
sopra una medesima linea : essi impiegano quasi 
tutti nello stesso modo le medesime macchine, i 
medesimi mezzi, i medesimi procedimenti per ar- 


«rivarè ad un risnìtato identico. l.rapporti dei po- 


poli sono tali al giorno d’ oggi che una medesima 
scoperta può essere applicata nello stesso tempo 
in casa dell’inventore ed all’estero e noi speriamo 
che fra breve si potrà dire’ che : il tempo dei se- 
greti è passato. ; 

Louviers, Sédan , Elbeuf, Vire, Mazamet sono 
rappresentate dai loro migliori fabbricanti francesi. 
I migliori esponenti di Lauviers sono: Dannet, una 
delle più vecchie e pregiate fabbriche di drappi, 
genere novità per pantaloni: Renault che tiene la 
specialità della drapperia per forziture militari: 
Jeuffcain, -Poitevin Nouflard, Gastinne. Sedan è 
rappresentata da dieci esponenti che sono i prin- 
cipali manifatturieri di quest’industriosa città. El - 
beuf è rappresentata in Londra dagli esponenti 
Pussin che sì distingue sopra tutti gli altri per la 
fabbricazione dei satini neri e dei cuirs laine: Vau- 
quelin che espone una serie ammirabile di novità 
che pel suo merito si fa veramente ammirare: 
Chennevière figlio, che oltre al dimostrare la buona 
fabbricazione e scelta delle lane impiegate nella 
produzione de’suoi tessuti, ‘ha dato prova di voler 
conservare la grande fama che seppe guadagnarsi 
il suo padre: Legrix, Demar, Thillard, Bellest, Le- 
vieux -ed altri clie mantengono pure la ‘fama ‘uni 
yersale dei panni dell'Elbeuf. ' 

Per quanto sspetta alla novità, la fabbricazione 
francese, è superiore come disposizione, bellezza di 
tessuti, vivacità di colori, a quelle degli altri 
paesi. $ 

L'Inghilterra conta i suoi migliort'espositori néi 
Wilson, Bennet, Henritt, Scott, Honse, Mead, Bliss, 
Stancémb, Wheeder, Russel, Holt, Collander , La- 
verton , Stanton , Oliver, Hunt Gott i quali nei 
pannilana impermeabili all’ acqua ed in alcuni ge- 
neri d'inverno fabbricati in Scozia ed in Irlanda 
hanno superiorità incontestabile sopra tutti gli altri 
esporienti esteri. 

L'Austria è rappresentata dai Gewerbekammer, 


i Gebriìder ‘ Illek, Pisco, Low, Gebrider Mayer, 
dove si sanno trasformare gli animali in modo da , 


Max, Redlich, Spitz, Scholl i quali hanno saputo 


| fare un'esposizione di tessuti di lana che si distin- 


guono specialmente pel basso prezzo a cui sono 


i venduti. 


Il merito. principale del fabbricante di drappi 
consiste nella scelta della materia prima, cioè delle 
belle lane; disgraziatamenie pel consumatore, una 
nuova produzione è venuta da alcuni anni ad in- 
trodursi e gettare una grande perturhazione nel la» 
nificio e questa è quella che viene conosciuta dai 


!' francesi sotto il nome di renaissanee. Questa ma- 


teria si compone di tutti i vecchi tessuti di lana 
che, traltati mediante una composizione chimica, 
sono privati delle loro impurità , ridotti allo stato 
di materia prima, ed impiegati per la filatura in 
una proporzione più o meno considerevole e quindi 
trasformati di nuovo in tessuti. Per ben definire il 
danno di quest'abuso bisognerebbe entrare in al- 


“ LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all’Ufficio del: giornale, via della Rocca, 10; nelle pro» 
vincie, presso gli Uffici postali, 

A Parigi, all’Agence Havas, rneJ. I, Rousseau, n. 5. À Londra, 
da Frederik May, 9, King street-StJames; Delisy, Davies et C., 1, 
Fink Lane, Cornhitt. ? 

Le inserzioni costano L. 4 la linea. 

Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franchi alla 
Direzione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. 


Gli annunzi si ricevono all’Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 2% la linea. 


Un foglio arretrato cent. 40. 


cuni dettagli della produzione della lana, delle ana- 
lisi della lana fatte dalla chimica e dei giudizì che 
questa scienza ha pronunziato sulle operazioni che 
possono essere utilmente fatte sulla lana. Non è 
qui ;il luogo conveniente per entrare in dettagli 
delle proprietà delle lane, nè delle sue differenti 
specie ; i nostri . fabbricanti ,ne devono conoscere 
perfettamente le qualità ed il loro impiego; ciò che 
noi ‘dobbiamo accontentarci di ‘far osservare si è 
che questa renaissance che è composta di lana che 
ha già subìto ;tutte specie di, trasformazioni e che 
si tralta coll’aiuto di procedimenti corrosivi, è una 
materia che ha perduto tutti i caratteri e tutte le 
proprietà della lana e che non conserva più che 
quelli dell'apparenza: essa è priva d’elasticità e di 
forza, e non è che una-materia..morla ed inerte 
che applicata alla industrie rovinerà chi ne farà di 
esse un commercio, E 


RARA 


DEMANIO E TASSE 
I prodotti riscossi dalla Direzione generale del 
Demanio e tasse nel mese di aprile sono ascesi a 
L. 7,884,754 87, fra. cui sono comprese lire 
2,503.816. 99 di proventi del lotto. 
È importante il conoscere la parte di ciascuna 
provincia ne’ prove ti: 
Proventi 
generali 
Piemonte —L. 1,879,682 21 
Lombardia » 862,801 41 
Emilia, Marche 
Umbria...» 
Toscana » 
» 
» 


Proventi 
del lotto 

— 441528 20 
811,373 32 


835,245 14 
881,516 36 
389,967 97 
331,704 97 


172,963 72 
336,736 08 
912,704 74 
328,510 98 


Napoli 
Sicilia 
; L. 5,380,917 88. 2,503,816 99 
I prodotti. complessivi de’primi quattro mesi sono 
di L. 32;459;359 40, di cui L. 12,130,315 91 per 
proventi del lotto. 5 n 


————__—__QQi ere 


STRADE FERRATE 


I proventi, delle. strade - ferrate esercitate 
dallo stato. presentano  pel.,mese ; di. maggio 
scorso risultati poco soddisfacenti. 

Essi ‘ascesero; compresa la navigazione del 
Lago Maggiore, a; ‘ L. 1,686,962 43 
e nel 41861 a » 1,879;957 HH 

Rimane la diminuzione 
nel 1862 di L. 192,994 98 

Se si deducono pur da’prodotti 63643 lire 
della linea da Torreberetti a. Pavia non a- 
sercitata nel 4861, la diminuzione nel. mese 
di maggio scorso ascende a L. 256,648, 

Le sole linee che abbiano ottenuto un au- 
mento sono ‘quella da Valenza a Wercelli ed 
il piccolo tronco di Bra, . 5 

I prodotti dei primi cinque mesi sono: 

1862 L. 8,217,959.47 
41861 » 8,154,447 39 

Aumento. nel 1862 Li. 63,011-78 

Deducendo dalle entrate dell’anno corrente 
L. 90475 46 della linea di Torreberetti , il 
confronto fra’ due anni presenta una diminu- 
zione a danno del 1862 per L. 26,963 68. 


——T _T—_———M bn. 


ATTENTATO 
CONTRO IL GENERALE LUDERS 


Una lettera diretta da Varsavia in data del 
28 giugno alla Patrie reca i seguenti partico- 
lari sul criminoso tentativo commesso il giorno 
precedente contro la petsona del generale 
Luders': 

Il generale si. recava ogni mattina allo stabili - 
mento d’acque minerali del Giardino-Soxon. Con- 
fuso colla folla de’ bevitori, la sua, presenza vi era 
appena avvertita e non aveva dato lnogo ad alcuna 
dimostrazione, ad alcun incidente. —._ __.. 

Il 27, alle sette del mattino, il generale Luders 
sì trovava con molte allre persone pressu al luogo 
in cui si distribuisce l’acqua, allorguando un colpo 

| di pistola tirato da qualcuno che stava dietro un 
cespuglio vicino alla, sorgente’ 10. colpì.alla nuca. 
La palla gli ruppe un dente ettayersò Ja hocca. 
Sì corse tosto intorno al generale. per recargli soc. 
| corso, ed in. mezzo. alla confusione prodotta da 
| questo avvenimento. l’autore del delitto potè inyo- 
| larsi a tuite le ricerche ed uscire dallo stabilimen- 
| to, dove le perquisizioni fatte per iscoprirlo riusci- 
| PONG VANGg. cicalino det e 66 
|. La facilità. colla quale ha potuto. allontanarsi si 
' può spiegare in un sol modo: l'assassino doveva 
vestire l'abito. militare ed ha potuto uscire dallo 
| stabilimento, mercè l'uniforme che portava... 

La ferita, per. buona ventara, non, presenta al- 
cun pericolo. L'opinione generale. è che l’assassino 
sia un militare e forse un ufliciale. . dt sà: 

Pochi giorni prima dell'accaduto, il gen. Ludeft 


1 aveva soltoscritto la sentenza di morte di parecchi 


oa sii A 


pnl n - 
Ufoia}i per aver concorso alla propagazione di- scritti 
Proî'afi nell'esercito. — capiceezza 

Si narta.& questo proposito che avendo il Coh- 
sigliv: di gherra pronunziata la sentenza; il gene- 
rale avrebbe creduto opportuno di chiedere consi+ 
glio a, Pietroburgo, e di,ià gli sarebbe stato risposio 
uri po’ duramente. « che aveva pieni poteri, ché ciò 
riguardava lui solo e ché agisso sotto la suà ri: 
eponisebilità. » In, seguito a ciò, il generale firmò 
l'ordine di esecuzione... riti 

Una deputazione. d'ufliciali che si ‘era recata da 
Ini nor.fu ricevuta, e la sentenza venne eseguita 
se non su lutti, dfmeno su alcuni dei condantati. 
Sî crede’ gerioralmente che P'avtore dell’attefitato 
d’ieri sia un compagno, un vindice di coloro che 
sono stati fucilati, c 

Sì parla sempré del prossimo arrivo del granduca 
Costantino, senza che se ne possa fissare il giorno 
preciso. Ma da ieri è natò il dubbio che l’attentato 
del Giardino-Soxon non sia fa cagione 0 il pretesto 
,di qualche cambiamento nei provvedimenti piesi 
recentemente a Pietroburgo riguardo alla Polonia, 


La Patrie fa; osservare che questi timori del 
suo. corrispondente sono «infondati; La nomina 
det granduca ‘al comando del 4° corpo d’ar- 
mata, in luogo del generale Luders; non può 
lasciare alcun dubbio sul suo prossimo arrivo 
a Varsavia. 


r——— lupo. 
Ci scrivono da Sondriò 4 luglio: 


Fu qui per alcuni giorni il cav. Barberis, ispet- 
toreedelle scuole “secondarie: Visitò dapprima il 
convitto nazionale che sì attira in special modo i 
;Figuardi e le cure del governo; indi entrò nelle 
scuole, esaminò ogni cosa, diede utili ricordi e 
‘seppe col sto contegno cattivarsi gli animi tanto 
degli insegnanti, quanto della stolaresca. Nel com- 
miato a ciascunò de’duò collegi, liceale e ginna - 

“siale, l'ispettore parlò in modo significativo, ma 
semplice e cordiale; accennava alle vié da prendere 
e lodavà la forte pazietita della Valtellina negli 
ultimi dieci anni d’ oppressione 8!raniera, quella 
pazienza che, sempre sdegnosa, e non mai fasse- 
gnata, acquistò tanto onore a tutta Lombardia. 

Grati alla bontà ed alla cortesia dell'ispettore, i 
maestri lo aspettarono fuoti dell'abitato per toc- 
cargli anche una volta Ja manò, e dargli il buon 
viaggio come amici ad amico, ; 

—— —'reamn— 

Dall’egregio cav. Mirone, preside del Liceo 
“di S. Francesco da Paola, riceviamo la se- 
guente lettera : 


Pregiatissimo sig. Direttore 

Il sottoscritto lesse dom ispiacevole sorpresa, nel 
numero 177 del suo»riputato ; giornale, un artico» 
letto intitolato: Vertenza tra la R. Accademia di 
Medicina e il ministerò della pubblica istruzione, 
nel quale s'incontrano alduni cenni ingiuriosi al 
liceo di S. Francesco da Paola. Questo, secondo 
«l'autore -dell’articolo, ‘sebbene gli sovrabbondi lo 
spazio; pure, invidiando alla suddetta Accademia il 
povero locale, in cui sì trova ristretta, perfidierebbe 
a volernela espulsa. In secondo luogo, e qui sta 
veramente il suo torto, esso fece sgombrare da una 
rispettabile famiglia un vasto alloggio che fruttava 
una buòna pigione alle finanze (300 lire, dicono 3 
vale a dire il terzo è il quarto del vero valore) e 
‘10 fece un presénte al proprio bidello: 

Quafito al primoappunto; lasciando da parte il poco 
decoro di accapigliare così in'pubblico fra di loro 
il Liceo e.l'Accademia, basterà rispondere, come lo 
‘spazio, nonchè soverchiare; scarseggi assolutamente, > 

; mancando tuttavia una camera per le sedute ordi- 
narie del Consiglio liceale , - un’altra per allogarvi 
la nascentéè biblioteca, una terza per disporvi gli 
oggetti di storià naturale, una quarta pel labora- 
torio di fisico-chimica ed una quinta finalmente per 
gii esperimenti della medesima scienza ; il qual ul- 
timo difetto produce due gravissimi sconci: 1° che 
le delicate e costose macchine di fisica, nel conti- 
nuo tramutarsi, dal gabinetto alla scuola e. vicever- | 
ga, si vanno rapidamente deteriorando; 2° che la 
malagevolezza e scarsità dello spazio riducono quasi 
a nulla l’opera dello sperimentatore e del macchi- 
mista, con incalcolabile danno di questi studi, nei 
quali la parte sperimentale e dimostrativa è diim- 
portanza tanto capitale. PESTE 
. Quanto al secondo appunto poi, basterà qui pure 
notare, come il meglio dell'alloggio fatto sgombrare 
all'accennata rispettabile famiglia venne occupato 
in servizio delle allieve: niaestre; e ‘che al bidello 
non rimangono attualmente! che .alquaoti bugigat- 
toli, i quali del resto non sono già un presente fat. 
togli dalla generosità del Liceo, ma un puro sem- 
plicissimo ‘coop gal dlone toltogli nel piano 
sottostante, a cui il medesimo Vada virtù 
di particolare deòretò anteriore alla fondazione dello 
stesso Liceo. Che di questi bugigattoli poi egli si 
prevalga per teneré è dbziina due o trè giovani 
studenti, elli è così delli quale nessuno ha di- 
ritto di chiedergli conto, è ché dovrebbe sfuggire 
anché agli sguardi della più meschina invidia, 
Ella vele adundué, sighor Direttore, come noh 
reggano punto le atense date al Liceo di malignità 
verso l'Accademia, è di parzialità pel proprio bidello. 
Lo stesso si può dité di quelle mosse al signor 
ministro Matteneci: 1° perchè questa pratira è as. 
sai più antica del medesimo, avendo essa, per l'im- 
puntarsi di alcuni pochi, stancato già la pazienza di 
tre © quattro ministri; 2° perchè nè il signor Mat- 
teucci, nè altri ha mai inteso di mettere l’Accade- 
mia sul lastrico , esseridosele anzi offerto alloggio 
più convenevole dell’attuale. Cosicchè mi paré un 
vero iperbolone da seminarista quella sparata della 
scienza mocisà dallo scienziato, pel caso che il si- 
gnor Matteucci costringa l'Accademia medica di 
Torino ad ‘emigrare in altro luogo, quasichè per 


a parte sia l’Aòcademi@ una pianta così delica= 
dino arts 08 fora atitaro 


senza weciderla; è done sp dall rà ella. 


scienza medicale, î 


giorni della settimana e deserta gli altri due. 


Miroxe Vincenzo 


isso "E 


alla quistione a' cui essa accenna : 
On.mo sig. barone D’Ondes Reggio, 


che la cortesia di Lei ha risposto in mia difesa, 


vuol dire, secondo lui, fazioso e fanatico, 


di rendere in mio favore. 


zione delle parole. 
Mi conservi, sig. barone carissimo , 


mi creda 
Arénzano 31 uglio 1862. 
Tutto suo affes.mo e devot.mo 
Lonenzo GuiGLINI, 
senatote. 


INTERNO — 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 4 LUGLIO 
Presidenza Teccmio, 


quali si domanda l’urgenza; che viene decretata. 
Si procede all’appello nominale. 


bollo. 


verno e di rispetto a se stesso pel Parlamento, 
La mozione Raelli non è appoggiata. 


dI 
risguardante le somministrazioni militari. 


progetti di legge. 


getto di legge per imporre una tassa 
giuoco. 

SELLA (ministro delle finanze) 
getto di legge. 


ha dimostrato di non 


gli affari. 


dicate a queste poche esclusivamente. 
SEELA (ministro delle finanze). 

che la Camera abbia dimostrato di 

scutere. Le sedute si suècedonò 


domeniche tomprese, più la sera del venerdì. 


siti e prestiti nelle principali città del regno, 

PRES. Domando al ministero se accetta 

getto della Commissione. 
Accettato. î 

MOSCA. Io reputo preferibile il progetto  mini- 
Steriale. 

SELLA (ministro: delle finanze). L’ onorevole 
Mosca non ha forse sufficientemente riflesso che or- 
mai Governo 6 Commissione sono d'accordo in un 
solo progetto, s ' 

NISCO. La cassà dei depositi e prestiti è già 
un gran progresso in confronto delle casse d’am- 
Mortizzazione. Senonchè, invece di limitarei a co- 
piare la istituzione francese, era per avventura più 
atitare | fecondo d'ottimi risultati è più decoroso lo studiare 
una | lo tradizioni economiche italiane e quegli istituti 


specie di arca di Noè, portante nel suo seno i de- 
Ae È 


Si è cercato. eziendio. d’impietosire. -i pubblico 
sulla sorle dei libri dell'Accademia, minacciati dal 
minisirò di farli ammassare in un. cantuccio della 
- pubblica Biblioteca. Ma iò la posso accertare, si: 
guor Direttore, che, ove ciò accadesse, i primi a 
rallegratsene sarebbero -i libri Stessi, conlenti di u- 
scire prif utia volta dalla solitudine e dall’ozio pol- 
veroso di una libreria chiusa. ab ‘pubblico: cinque 


Ma basti così di una quistione, lè quale, sotto il 
nome rispettabile dell’Accademia, cela forse un 
pettegolezzo e un dispettuccio privato. Si -degui, 
signor Direttore, ospitare questi pochi cenni di ri- 
Sposta nel suo autorevole giornale, e gradire in- 
sieme l’ossequio cordiale del suo devotissimo servo 


preside del Liceo di S. Francesco da Paola, 


Aderiamo alla preghiera fattaci.dal signor 
senatore Ghiglini' di pubblicare la seguente 
lettera da lui indirizzata al. barone D’Ondés 
Reggio, deputato, dichiarandoci però estranei 


Prima di renderle quelle grazie delle quali sento 
esserle. debitore, ho voluto leggere nel foglio uffi- 
ciale le parole pronunciate dal deputato Bixio du- 
rante la seduta del giorno 29 di giugno , e quelle 


Ho ora sott’ occhio gli atti della Camera dei de- 
putati e leggo in essi che, a giudizio del deputato 
Bixio, sono onesto, ma cattolico sfegatato, il che 


Io sonò molto riconoscente a Lei, gentilissimo 
signor barone, della testimonianza. che -le piacque 
Del resto non mi do.il 
menomo pensiero di parole che furono general- 
mente disapprovale dal pubblico e che non hanno 
senso, in juanto sono contraddittorie; perocchè non 
è onesto chi è fazioso, e viceversa. La qual. cosa 
riesce evidente a chiunque ha fatto studi che gli 
abbiano insegnato a ben distinguere la significa- 


la sua pre- 
ziosa benevolenza , della quale vado lietissimo, e 


La seduta si apre alle ore 1. colla'Jettura del 
verbale della seduta di ieri, che viene approvato. 
Si legge un sunto di petizioni, per alcune delle 


RAELLI propone un suo ‘ordine del giorno per 
sospensione della legge sulle tasse di registro e di 


SELLA (ministro delle. finanze).: Io non posso 
ammettere che una legge, la quale ottenne i suf- 
fragi del Parlamento poche settimane sono, abbiasi 
ora a,sospendere.. E una questione di legalità, di 
costituzionalità, non meno che dì decoro pel go 


PANATTONI presenta una relazione silla legge 
PEPOLI (ministro del commercio) presenta due 


TORRIGIANI presenta una relazione sul- pro- 
stille carte da 


presenta un pro. 


DE BLASIIS (sull'ordine del gigrno). La Camera 
poter durare lungamente a 
stare unita. Una quantità di progetti sono allo stu- 
dio negli uffici. Domando all’onorevole presidente 
del consiglio, quali sono veramente quelle-leggi, la 
di cui votazione sia per tal modo importante ed 
urgente da incagliare altrimenti lo andamento de- 


_. Vorréi che il ministero ci presentasse l'elenco di 
queste, e che le sedute del Parlamento fossero de- 


Non, mi pare 
non voler di. 
giornalmente, le 


all'ordine del giorno la discussione sul pro- 
getto di legge per la istituzione di casse di depo- 


il pro- 


che sono pure in fiore in alcuna delle nostre pro- 
viccie. Prende in esame il modo di operare del 
banco.di- Napoli. Poi continua :eNon -si.creda però 
che io voglia sostituire il banco di Napoli alla 


- cassà monetata, Jo accetto per ora il piano, dalla 


proposta cassa, ma richiamo l’attenzione del signor 
ministro affinchè voglia elaborare un altro pro- 
getto più perfetto e più corrispondente alle nostre 
«condizioni. po ins 

Continua istituendo un confronto fra il sistema di 
una cassa ‘unica, e quello di parecchie di esse 
sparse nei punti principali del regno. 

. Discute se si deggiano o meno accettare i depo- 
siti volonitarii. ; 

La discussione generale è chiusa. 

Si pone in discussione l'art. primo così conce: 
pito : 

«È istituita presso la direziooe generale del de- 
bito pubblico una cassa centrale di depositi e pre- 
stiti, dalla quale dipenderanno casse speciali presso 

le direzioni del debito pubblico stabilite nelle varie 
parti del regno, » 

MOSCA. Impugna il sistema centralizzatore pro: 
posto dalla Commissione contro l'originario progetto 
ministerfale. Accenna agli inconvenienti che pro- 
duce ed il malcontento che éccita. 3 

Finisce col proporre un emendamento consistente 
nel sostituire al riportato articolo della Commis - 
sione, quello dapprima proposto. dal ministero, così 
concepito : 

«È istituita una cassa di depositi e prestiti in 
ciascuna delle seguenti città: Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino, » 

SELLA. (ministro delle finanze) dimostra che il 
contrapposto fra il progetto originale del ministero 
e quello sostituitovi dalla Commissione non è che 
apparente. 

Prima di tutto, per ciò che risguarda i depositi 
non può esservi questione di accentramento nè di 
discentramento. 

Ma non è vero che mentre l'art. della Commis: 
sione crea una cassa centrale, quello del ministero 
Stabilista altrettante casse autonome, quante sono 
quelle a fondarsi, 

Nessuno dei due progetti ha segulto in via asso- 
luta l’una o l’altra teorica, di modo. che «v'è un 
punto di contatto fra loro. î 

Parla indi della convenienza e del risparmio che 
si ottiene con annettere allà direzione generale del 
debito pubblico codestà cassa centrale, anzichè 
farne un’amministrazione a sè, 

NISCO confuta. alcune argomentazioni dell’ono- 
revole ministro delle finanze, 

VEGEZZI (relatore). Intendo di scolpare la Com: 
missione. dalla taccia datale di aver preferito un 
sistema accentratore. Spiega siccome l’essenza dei 
due progetti stesse in perfetta contraddizione col 
senso che a prima vista presentano le parole. Il 
ministro Bastogi, autore del progetto ministeriale, 
col seducente numero di sei casse s'illuse sul siste- 
ma da lui abbracciato, il quale nel suo organismo 
-è assai più centralizzatore di quello che, ad nta 
della contraria apparenza, sia quello sostituitogli 
dalla Commissione. Scende a sviscèrare i due pro- 
getti relativamente alla lorò base fondamentale. 
Conchiude che la. Commissione non ‘crede già di 
aver trovato la pietra filosofale coi temperamenti 
proposti, é che frattanto se ha rinvenuto il bene, 
non si voglia ricertar l'ottimo che è il peggior ne- 
mico del bene stesso. x 

VEGEZZI (relatore) ha la parola per una rettifi- 


cazione. + 

ALLIEVI. L'accentramento portà alcuni benefizii, 
ma gli inconvenienti sono prevalenti. Moltiplicare 
i primi, scemare i secondi, ecco il più desidera. 
bile intento. I; 

Accenna ai metodi più appropriati, a suo avviso, 
per raggiungere questi fini. Si pronuncia per un 
sistema. di discentramento è propone di: proferire 
l'articolo primo del progetto ministeriale a quello 
surrogatovi dalla Commissione; 

DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici) richia- 
ma.la Camera a voler fissare la sua attenzione’ ai 
pratici vantaggi arrecati alle vecchie provincie del 
Piemonte da una cassa sulla quale fu modellato 
il progetto della Commissione, anzichè abbracciare 
le generalità astratte dei due sistemi centralizza- 
tore e discentralizzatore. 

Aggiunge alcune altre osservazioni. Passa indi ad 
esame la storia. delle ‘analoghe istituzioni econo» 
miche del Piemonte da un ventennio; e gli splen- 
didi risultati che diedero. Lo sostiene frutto indi- 
geno. e non importazione straniera ; adattato alle 
nostre peculiari condizioni, di esito altrettanto fe- 
lice che sicuro; perchè lungamente provato ; e ne 
analizza il modo di funzionare. ù 

Conchiude col far presente che non sivtratta di 
fare esperimenti, ma di far conoscere vantaggi pre- 
vedati ed infallibili. 

BERTI-PICHAT propone non sappiamo quale e- 
mendamento, perchè la voce dell’oratore non arriva 
a farsi udire da noi. 

MOSCA riproduce osservazioni ‘già fatte dai pre. 
opinanti. Indi continua: L’elogio del sistemafcentra- 
lizzatore che abbiamo udito dagli onorevoli ministri 
per le finanze e pei lavori pubblici, mi fa dubitare 
che questo sistema abbia inspirato più che non cona 
venga, lo schema di legge in discussione. Se havvi 
un paese, a cui la centralizzazione ripugni, è il 
nostro. 


— Combatte pitecchie proposizioni emesse dagli on. |- 


ministri, 
NISCO confuta anch'egli quanto disse il’ ministro 
dei lavori pubblici. 


. SELLA. (mini i con. una minuta 
ELITE ATAZIO 
cassa. dei depositi © prestiti, ‘tende a-far risallare 
Îl modo piano con cui funziona praticamente la 
cassa. quale, fu' credtà dalla Commissionè,. al con- 
fronto di quelle immaginate dal progetto del ces- 
sato ministerò; PA DAREI : 
MOSCA insiste nel suo emendamento. i 
si gALLIEVI. È la prima volta che.viene in discus- 
! sione uno dei principii cardinali. della scienza eco- 
nomica. — Io reputo quindi che la discussione si 
debba fare amplee-complela, fa: 
- SANGUINETTI pronuncia poche parole che non 
possiamo udire. 3 
MINGHETTI osserva essersi. data all'art. 1° una 
portata ché non ha. i, 
SELLA (ministro delle finanze) riassume in po- 
che parole la discussione. 
(Ai voti, ai votì), ;9 Aa 
Qualcuno osserva che la Camera non è in nu- 
mero. 3 
PRES. Si proceda all'appello nominale. 
+ Il nomb degli assenti verrà inserito nel giornale 
ufficiale, ut » ti 4g 
. La Camera mon è in, numero per votare, 
RICCIARDI. Allo. aprirsi di questa seduta la 
presidenza ci partecipò per parts del governo la 
nomina degli onorevoli ‘Gadda e Falconeini a pre. 
fetti, e dell'onorevole marchese; Caracciolo di Bella 
ad ambasciatore a Costantinopoli. Queste nomine 


erano firmate sino dal 22 del mese decorso. Dbo- 


mando all’onorevole ministro degli interni perclò 
abbia aspettato il 4 luglio «a comunicate alla presi» 
denza della Camera questo fatto, il quale può of- 
frire pretesto a'suoi ayversarii di credere 1l ritardo 
sia avvenuto a' bellò ‘studio onde gli onorevoli che 
ho nominati potessero. continuare a sedere al Par: 
lamento. È ; RITI 

RATTAZZI. L'onorevole Ricciardi non può nè 
deve iguorare ‘ché una nomina per essere perfetta 
deve venire accettata; locchè non avvenne; che al- 
fatto recentemente. Dall'altra parte. gli onorevoli 
Ticordati si sono, nelle ultime votazioni per un 
senso di delicatezza astenuti, sicchè non' saprei ve- 
dere. il benchè minimo appiglio a quanto dice l’on. 
rappresentante del collegio elettorale. di Foggia. 
(Iarità generale) e: 

La seduta è levata alle ore B: DARI 

Questa sera, alle ore 9, seduta pubblica. 

L'ordine del giorno reca relazione di petizioni, 

* Seduta straordinaria della sera. 

La seduta sì apre alle ore 9. 

NELLI rifetisco sulla petizione di 981° cittadini 
di Bricherasio, circondario di Pinerolo, provincia di 
Torino, che in vista dei danni sofferti dalla malat- 
tia delle viti, domandanò la riduzione alla motà 
nell’ attuale allibramento, ‘0 quarito mènò un sus- 
sidio equivalente, ' 


La Commissione propone l'ordine del giorno puro. 


e semplice. 

BERTEA chiede il ‘rinvio al ministro delle fi- 
nanze. i i 

Prendono parte a questa discussione SINEO, 
PINELLI,-BROGLIO, il ministro delle finanze e 
qualche altro. 

Il relatore avendo aderito ‘al rinvio, questo viene 
dalla Camera approvato. , 

VISCONTI riferisce Sopra una petizione di al- 
cuni proprietari e conduttori di fondi nelle vici- 
nanze di Lodi, chiedenti un compenso per danni 
sofferti dalla occupazione dell’armata austriaca Lel 
1859. Conehiude pel tiavio al ministero dell’in- 
terno. ; . Î : 

RATTAZZI ( ministro dell’ interno ) propofie di 
far conoscere ai comuni, mediante una circolare, 
per quali danni si possa domandare un risarci- 
mento e per qualirno. > mi 

MOSCA, ARA.,, ROBECCHI, D’AYALA ed altri 
prendono parte a questa discussione. SI, 

Le conchiusiohi della Commissione sono appro- 


vate. É N 
BERTINI riferisce sopra una petizione di 22 cit- 
tadini, proprietari di Brescia, con cni domandano 
di venire indennizzati dei danni sofferti dalla 
guerra negli anni 1848 e 1849; e sopra altra poti- 
zione della deputazione provinciale di Brescia, chie- 
dente la liquidazione de’ danni e requisizioni di 
guerra. Conchiude pel rinvio al ministero dell’ in. 
terno. i 
Dopo un’animata discussione fra: il ministro del- 
l'interno e parecchi deputati, le conchiusioni. della 
Commissiohe sono dalla Camera approvate. i 
TOSCANELLI riférisco sopra una petizione già 
dichiarata di estrema urgenza, di 130 sindenti, re- 
lativa al maggior lasso di {e po necessario a coni. 
piera il corso dei lorò studi in Toscana a con- 
fronto di altre psovindie; e conchiude ‘pel rinvio 
al ministro della pubblica istruzione... .. . 7 
SELLA (ministro delle. finanze), cpl onorevoli 
CEMPINI, CASTAGNOLA, VIORA e ANATTONI 
discutono in vario Senso. POE 
La Camera approva il rinvio ‘al ministro della 
pubblica istruzione, a quello, di grazia e giustizia ed 
alla Commissione incaricata di riferire sullo sche- 
ina di legge sopra le lassé viniversitarie. ME 
Vengono pure. riferità parecchie altre. petizioni 
di miror importanza, sulle quali.Ja,Camera adotta 
senza discussione le conclusioni della Commissine. 
La seduta è levata alle ore 11, 15 minùti. — 
Domani seduta pubblica .al..torco. pel. seguito 
della discussione sullo schema di legge riguardante 
lo stabilimento di casse di deposito e prestiti. 


Riduce la questione a sapere se sia preferibile 
l'art. 1° del progetto dell’ex ministro Bastogi, ov- 4355) 4 
vero quello sostituitovi dalla C.ommissione ed ac- Ri } 
cettato dall’on. Sella, } alù a | die 
L'uno e-l’altro sono il fondamisnto di due sistemi |: ARR i iP ra I to TER 
se non opposti affatto, almeno diversi. Accettato | Fan La Gazzetta Ufficiale contiene: 
l'uno. 0 l'altro di questi, sistemi racchiusi; nelprimo { 1. Iì È > dfgralo 39 giugno, scopo che. so Toe 
articolo, ci, sarà, più facile lo vapprezzare gli altri |'îl ‘collegio elettorale di Pontassieve n. 176 pet 
articoli quando questi non dovra:ano essere più che |-gioroo 20 corr. alline>di procedere all'elezione 
corollarii di un teorema, è ng ‘proprie deputato. licia 


Ai siti 


* . Occorrendo una 


> dj cui usano i meno 


séconda , votazione, essa avrà 
duogo il giorno 27 Suocèssivo. 0 0‘ è 

2. Alcune nomine e disposizioni nello stato mag- 
giore delle piazze.» si. 3 

Elezioni municipali di Torino. La 
‘Fiunta municipale, veduto il'verbale dell'adunanza ' 
tenutasi nella sera del ‘80 scorso giagno inuna 
detle sale di questo palazzo municipale dai signori 
presidenti delle 13 sezioni elettorali in cui si dive 
dono î mandamenti che ‘compongonò Wiiesta città: e» 
dai membri tom ponenti l’uMicio principale; 

Visto il risultato «dello ‘8poglio vdelle: votazioni 
seguite il 24 dello scorso mese; i 

Visto l’alinea 2 dell’articolo ‘71 della legge 23 
ottobre' 1859 ; i v V: 
, nti Notifioe 
\ Che nella elezioni seguite il 26 del'mese ‘scorso 
riportarono maggiori. voti, è riescirono perciò eletti 
& consiglieri comunali i signoti 
Lucerna di Rorà marchese Emanuele con voti 1086 
Baricco cav: -Pietro teologo 1018 
Nomis di Cossilla conte Augusto 1015 
Abbene cav. Angelo professore 858... 

Colla cav. Arnoldo avvocato 802 > 
Bavu cav. Giuseppe sacerdote 748 
Sommeiller: cav. Germano ingegnere 734 
Miglietti commend. Vincenzo avvocato 724 
Chiaves avv. Desiderato 642 ; 
‘Taparelli 'Azeglio cav. Massimo 639 a) 
Valperga Masino di Borgo Masino conte Cesare 397 
Nuyls cav. Nepomuceno professore 370. 

Torino, dal palazzo municipale, addì 3 luglio 1862. 

i vo Perla Giunta 

Il sindaco Rona' Il segretario €. Fava. 

Come i nostri lettori avvertiranno da’ nomi dei 
consiglieri eletti, della nostra lista. sortirono dal- 
J'urna undici su dodici, 

Il duodetimo che noi avevamo. proposto in.luògo 
«del prof, Nuyts era il senatore conte: Gabrio Casati, 
che altra volta avera già ottenuto un numero rag- 
guardevole di suffragi degli elettori, torinesi, che e 
per carattere e.per cognizioni amministrative e per 
attività si raccomandano da sè ad una città come 
di Torino; la quale ha acquistato nel già podestà 
di Milano un cittadino sollecito de’ suoi interessi © 
del suo incremento. ; 

Società promotrice delle belle 
arti. — I signori ‘socì #0h0 convocati gh adu- 
nanza generale in'una delle sale ove ebbe luogo 
la pubblica esposizione in cui si procederà, dome» | 
nica 6. luglio alle ore una pomeridiane, alla estra-i 
zione delle opere d'arte state acquistate coi fondi 
sociali. Î : La Direzione, 

Miereato de’'bozzoli in Torino. Pub- 
blichiamo il seguente prospetto del mercato de’boz- 
zoli in Torino ne'cinque anni dal 1858 al 1862, il 
quale prova come sia stata. opportuna l’istituzione 
«di questo mercato e l'incremento che ha preso. 


Anni... Quantità Prezzo medio. » Prodotto 
in miriagr. sndloe co, sinti. e ce. 
1858 15,739 50 61 796.550 79 
» 1859 77,288. 75.48 000 «850,098 24 
1860 | 28.973. BA BE 1,307,966 88 
1861 33.833 46 78 1.581.016 09 
1862 35.349 48 62 1,718,668 38 


Netizia universitaria. Corso libero sui | 
Prolegomeni alla filosofia. dell’arte. Domenica (6) 
il prof. Vincenzo De-Castro , continuando il suo 
corso libero sui Prolegomeni alla filosofia dell’arte 
nella R. Università di Torino, discorrerà dell’arte | 
del medio evo. È uscita in luce coi tipi della Xipo- 
grafia scolastica di Francesco Pagnoni in Milano 
la sua. Prolezione, in cui tratta dell’arte. in gene- 
rale nelle sue attinenze colle condizioni religiose.e 
civili del popolo, (Prezzo centesimi trenta) - 
‘L'orario degli uffizii. Ci scrivono da 
Como il 2 Juglio: = { 

Fra lè altre belle cose ché possono fare i giornali | 
sarebbe anché quella di sollecitàre un po”l'ammi- 
nistrazione del Debito pubblico al disbrigo de'suoi 
incumbenti; massime che ttitio ‘iqiianto accenna ad 
incagliò o trascuratezza in questo genere di servi* ‘ 
zio nuoce alla buona fama del nostro credito. 

Al 7 maggio ora scorso ho presentato alla regia 

tesoreria di qui i certificati provvisorii piena» 
mente liberati per la rendita di L. 7,000 nell’ ul- 
timo prestito. A tutt'oggi io non ho potuto ancora 
avero lo relativo cartelle e la ‘Tesoreria. non mi 
paga certamente î 3,500 fr. d'interessi maturati al 
30 giugno. — 
+ Io intanto incomincio ad avere un danno reale 
per questo ritardo, perchè ‘non ‘posso ‘valermi “di 
‘quella somma. Ne ‘avrei poi nio maggiore se mai 
volessi alienare quella ratidita, giacchè ‘capirete ‘be- 
nissimo che ta Sri Poco avvezzi al commercio delle 
cedole dél Debito pubblico, altra ‘cosa è il posse- 
«dere il certificato regolare , altra cosa è l’esibire 
uno scontrino. ; I 

Si dirà forse.che il Javoro è grande; ma due 
mesi sòn0 anche lunighi, «e quanido ssi pensa ‘chela 
Torino avete ‘Un esercitò di giovani impiegati, mi 


pare impossibile, che ‘quarido il ‘bisogno , 5 
noî si arrivi a febdere nn po più chatento il 
pubblico che paga. fai 

E lasciate ché.su questo soggiunge una osset- 
vazione. Quando vi erano gli austriaci in Lombée | 

‘dia ed.io andava frequentemente a Vienna per i 
îniei affari, io rideva alle spalle !dei tédeschi ve-' 
dendo la differenza con cui gli orari d*ufficio erano 
regolati, e credo fermamente a Toro ‘scapito, Infatti 
nelle province italiane mentre Gli dffizii si apriva- 
no alle nove del mattino e gl’impiegati erano .oc- 
cupati da ‘quell'ora finò ‘alle tre cd ‘alle quattro 
pomeridiane, a Vienna invece l' orario cominciava ) 
allo nove, ma s'interrompeva alle’ undici pet ri- 
prendersi all'uia e SOLDINI siniò alle. quatito: 
Ed a Vienna iufaiti il Irutto del lavoro éra assai 
“medd Jato di quello Ana Lombardo-Veneto, 

norchè evidentemente Îl quario d'ora di jolléranza 

ai usano i meno dligenti iaoto nel'andar più 

‘tardi come nel venir via più presto, diventa. un 
‘ara; perchè quelle soiarle inevitabili prima di 

ersi al lavoro che sono come Ja atio ad 

utissam che fanno i preti in sacristia prima di ac- 


«| in vigore in tutte le province già parte di esso 


;| missione composta de’ signori : 


‘il gerente del giornale Lo Zensero alla. pena di 


costarsi all'altare, Si fanno ‘due volte ‘ifivecè di 
una sola; perchè finalmente Witte le divagazioni . 
che aiutano già tanto Ja naturale ‘indolenza di chi 
ha poca: voglia di lavorare si raddoppiano con que- 
sto sistema, che.a Torino ho veduto praticato pre-. 
cisamente a Vienna, 53 a 
© A Vienna però, se non altro, viera una scusa, e 
sì è che nella capitale anstriaca si pranza a mez- 
zogiorno ed è tànto rigorosa questa abitudine che 
persino »i negozi si chiudono e tutti gli affari re: 
stano sospesi. A Torino non ho visto altrettanto @ 
non vedo pertanto che i dicasteri pubblici abbiano 
a fare, nell’interesse-del pubblico; quello che i si- 
gnori Bellom e Moris' non credono utile di fare 
nell'interesse loro privato. 

Ma si dice che lo stomaco degli impiegati ha le. | 
sue esigenze e che il momento ‘per la colazione bi- | 
sogna. bene ‘accordarlo. Davvero che con queste 
canzoni .ci vogliono corbellare. Sapete che il lom- 
bardo è piuttosto rinomato per. l'energia dell'ap- 
petito che in lui non si scompagna quasi mai da 
una fiorente salute: ci dicono lupi lombardi e tanto 
basta. Or bene; in 59.anni da che fu in attività | 
l’orario d’ufficio italiano, e lo dico italiano perchè | 
era. stato piantato. nel regno d’ Italia e fa sempre 


che passarono nel 1815 sotto vari dominii; în tutto 
questo tempo non ho mai sentito dire che siasi 
trovato morto qualche impiegato. al suo tavolo per 
inanizione : nemmèno uno svenimento per difetto 
di ristoro. Non fu che il governo nostro dopo del 
1859 che andò a pescar fuori questa: strana preoc- 
cupazione, quando aveva tante altre cose e.ben più 
importanti a cui pensare. 

Nè questo torna a grande elogio del nuovo si- 
sten'a. Sea Vienna, dicono, dove si aveva lo stesso 
sistema di Torino, pure si rispettò quello italiano | 
come più utile al pubblico servigio, perchè non si | 
fece altrettanto da coloro che alle cose italiane do- 
vevano avere un po'più di rispetto? Si deye pro- 
prio essere sempre condannati a misurare il passo 
sul Palmaverde. sia ‘poi quello del 1799, sia quello 
del 1858? 

Ma io mi sono dilungato in cose che non mi ri- 
guardano. Quello che mi riguarda sono i miei 7000 
franchi di rendita che ho consegnati da due mesi 
alla tesoreria, di cui non ho potuto ancora avere i 
titoli, e suì «quali non potrei, per modo di dire, 
comperarmi il pranzo, se la Provvidenza, la quale | 
veglia anche contro la confusione di certi ordini | 
governativi e la indolenza di tanti impiegati, non | 
avesse pensato a provvedermi di qualche altra pic., 
cola miserìa con cui tiro innanzi ugualmente, 

Diserzioni. — Nel giorno 2 corrente giun- 
gevano.in Milano cinque soldati ungheresi, ..diser- 
tori dall'esercito austriaco, e domandavano di es- | 
sere arruolati nelle milizie italiane. I 

Movimenti di truppe. — Nel giorno 3 
corrente si sono imbarcati nel porto di Genova sul 
piroscafo Conte di Cavour. alla volta di Palermo i 
distaccamenti del reggimenti 1, 2, 3, 4, 5,.6,9, 
10, 13, 15, 16, 21, 23, 24 e 25, in tutto 1106 uo- 
mini con 19 nfficiali. 

S'imbarcarono per Messina i distaccamenti dei 
reggimenti 26, 28, 35, 39, 40,45, 46, 47 e 48, 
in tutto 720 uomini. Si aspettano in giornata i di- 
staccamenti del 29 e 33, che pure devonsi imbar- 
care per Messina. 

Monumento al prof. MontaneHi, 
Parecchi ammiratori dell’ingegno e delle virtà di 
Giuseppe Montanelli jvennero in pensiero di ono- 
rarne la memoria coll’ erezione d’un monumento 
nel Camposanto di Firenze. 

A.tal nopo si è costituita in, Firenze nia Com | 


G. P. Viessieuw, Presidente; 
Giuseppe Dolfi, Cassiere; 
Giuseppe Mazzoni; 
Giovanni Morandini; 
Lorenzo Niccolini; 
Atto Vannucci 
Eorico Redi, Segretario. i 
Nel far plauso a questo disegno ; abbiamo fon- 
data fiducia che riuscirà .@ che gl’italiani i quali 
amano l'indipendenza e la libertà senza distinzione 
di gradazioni politiche, vi concorreranno. | 
Aggressione. Leggesi nella Nazione di Fi- 
fenze del 3 luglio: Î 
Nella notte del 29 al 30.giugno è stata nuova». 
mente aggredita la diligenza maremmana fra Folto- 
nica e S. Vincenzo. E questa la terza aggressione 
che si verifica in pochi giorni senza «che si pren- 
dano degli energici provvedimenti per garantire la 
sicurezza dei passeggieri. Si noti che la detta di- 
ligenza purta anche la. corrispondenza postale, 
Condanna di giornale. Nell’ udienza | 
del 1° corr. il.R. tribunale di Firenze condannava | 


seì mesi di carcere e di L. 1000 ‘di multa per in- 
giurie e diffamazione a danno del sacerdote Giu- 
seppe Lotti. L'imputato essendo latiitante, così fu | 
condannato în contumacia. x Si 

E'soliti petardi. Leggesi nella Gazzetta di 
Verona \del 30 giugno: \ i a 

«Teri, domenica; ad un'ora ‘antimeridiana; in 
mezzo alla maggior quiete notturna, scoppiò un pe- 


tardo dinanzi al portone del palazzo vescovile. Dal 


fatto. .che lo stesso. portone rimase danneggiato in 
no angolo; bisogna ‘arguire che fosse molto volu- 
minòso e carico. di abbondante misura di polvere. 
Sappiàmo che nella medesima ora l’ugual cosa ri- 
petevasi in altra città » ‘e giusta quanto dice l’ Italie, 
a Vicenza ed a Treviso. 

Smarrimento. — Lungo i viali del Va 
Jentino 0 nel vicino nuovo giardino pubblico è 
stato perduto un portasiga"i annerito di schiuma di 
mare; con asiuccio. Chi avendolo |trovato, lo conse 
ignasse val nostro ufficio, ci farebbe una cortesia ed 


| otterrebbe anche una mancia. DE 


n 


_ CRONACA TORINESE 


Questa sera (5) hanno principio lo rappresenta» “ risultato della sua escursione. Nei circoli.d’ordina. | 


me 


zioni d’operà in musica al teatro Alfieri. Le si- {fio beh informati si ‘mattrà che il signor di Forgach; 


gnore Tagliana, Ferrari ed Avigdor ed i ‘signori 
Cantoni, Zennuari, Giannini, Zambelli, Migliara, 
Bronzino e. Pozzesi formano il ;camplesso” della 
compagnia «colla quale l’impresario Martinotti si 
prepara a scongiurare i calori estivi che sono i 
nemici giurati di tutte le imprese teatrali. Per gli 
amatori della danza andrà in'iscena fra pochi giorni 
un hallo Le educande d'Aragona, colla signora 
Bonfanti prima ballerina ed il sig. Martinelli primo 
ballerino. 

La prima opera sarà il Rigoletto. L’ottimo esito 
toccato all’Ajo nell imbarazzo sulle: scene del Ros: 
‘sini ha persuaso il ‘Marlinotti a riprodurre per 
qualche sera anche questo gaioe-brillante spartito 
ed a porre in iscena nel corso della stagione’ l'0- 
livo e Pasquale, bellissima opera di Donizetti: a 
torto da parecchi anni dimenticata: 


Nel ‘pomeriggio del 2 luglio un luogotenente del 
39° reggimento fanteria, alloggiato in un albergo 
in via. S. Teresa, si è ucciso tirandosi un colpo di 
Pistola nella testa; l'infelice non ‘aveva che 30 
anni : per compiere il suo triste disegno ‘ egli si 
era coricato per. terrà; s’ignorano i motivi che lo 
indussero a tanto estremo. 

—— 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle 4 del 4 
luglio. 

Espa Federico, d'anni 23, di Cagliari; Colonodo- 
nio Giovaoni, id. 22, di Tollo; Bossuto Rosalia, 
id. 57, di Col S. Giovanni; Bertini Giovanni, id. 
25, di Torino, tappezziere; Bassignana Gaetano , 
id. 12, di Morra; Lamberti Francesco, id. 7, di 
Torino;. Spilmann Anna, id. 19, di Torino; Clerici 
| di Roccaforte cav. Giulio, id: 36, di Mondovì, 
| RR. impiegato; Bernardi Gio. Battista, id. 48, di 
| Roecabruva, ‘calzolaio; Pereno Domenico, id. 62, 
{ di Torino, tabaccaio; Fornelli Michele, id. 42, di 
' Torino, Causidico; Gremo Clara, id. 11, di Monca- 

lieri; più, 15 da 4 giorno ad anni 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


H-cav. Scelsi, prefetto di Girgenti,  traslo- 
cato ad Aquila, parte dimani (5) per la sua 
Tiuova destmazione. 


Lieggesi nella Gazz. uff. del regno: 


Dalle provincie meridionali abbiamo per dispacci 
elettrici «le notizie seguenti: x 

Il primo del corrente mese fu. aperta a. Salerno 
(Principato Citeriore) la Corte d’Assisie. Tutto prò- 
cedette regolarmente. 
- Un uragano ha prodotto danni immensi a molti 
infelici nei comuni di Montesilvano e Castellammare 
(mandamento di città Sant'Angelo, circondario di 
Penne). Atterrate le .caso, svelti gli alberi e di- 
strutto intieramente il ricolto. 


Si legge nelle ultime notizie dell’Opinion 
nationale del 3: ] 

L'imperatore Napoleone è giunto questa mattina 
a Parigi. 

Il signor Benedetti, ministro di Francia & Torino, 
giunto ieri ‘a Parigi, ha avuto questa maltina, se- 


; condo quanto e: viene assicurato, un abboccamento 


col signor Thouvenel. 

Si attribuisce una grande importanza al viaggio 
in Francia del sig. Benedetti. 

I giornali francesi contengono i seguenti 
dispacci telegrafici: 

Pietroburgo 1° luglio. "| 

H Giornale di Pietroburgosi occupa dei commenti | 
che alcuni giornali esteri hanvo fatti riguardo ai | 
provvedimenti presi în seguito agli ultimi avveni- | 
menti; il suo-articolo t‘rmina come segue: 

« I tentativi criminosi di qualehe malfattore non | 
eserciteranno alcuna influenza sulle riforme intra- 
prese dall'imperatore. La legge punirà i colpevoli, 
ma i suoi rigori non attraverseranno. Ja missione | 
patriotica di S. M. che vuol porre d'accordo l'or- 
dinamento ‘interno del paese coi bisogni morali e 
màùteriali della società russa. 

Berlino, 1° luglio. 

Le voti di stioglimento della Camera elettiva 
prussiana tittmintiano ad essere poste in giro; 
esso sarebbe provocato dalla risoluzitne presa dalla 
maggioranza di far cancellare tre milioni e mezzo 
dal bilancio della guerra. 

La Camera dei signori pare decisa a respingere 
gli emendamenti introdotti dalla Camera dei depu- 
tali lla legge. per l'abolizione dei passaporti. 

nai Francoforte, 2 luglio. . 

Una nuova questione è insorta sull’affare di Cas- 
sel. Si vuole che l’elettore presti giuramento alla 
costituzione del 1831, ma egli vi si rifiuta dicendo 
che ha già giurato una volta. 

Il signor di Sidow ripiglîerà fra poco le sue fun- 
zioni d'ambasciatore prussiano a Cassel. 

Si legge nellà Patrie del 3: 

Lettere di Copenaghen parlano come di cosa certa 
dél prossimo arrivo del re di Svezia în quella città. 
Sarebbe To stesso re Carlo XV che avrebbe preso 
l’inizialiva d'un abboccamento col re di Danimarca 
in ‘una lettera autografa che il conto Hamilton sa- 
rebbe stato incaricato di consegnare a Sua Maestà 
danese. î 9 

Si parla assai nelle due Corti d’un ravvicina- 
mento intimo è d'una alleanza offensiva e difensiva 
che saretibe accolta, dicesi, con favore dalle popo - 
lazioni dei tre regni scandinavi. U 

‘Sì legge nel! Morgen Post del 4 luglio: 

Domabi, 2 luglio, il conte di Forgach, cancelliere 


+ antico; ritornerà dal suo viaggio-in Ungheria. Esso 


è preceduto da notizie favotevolissime intorno al 


il quale è partito da Vienna! colla parola d'ordine 
conciliazione, ha trova'e in Ungheria ottime dispo- 
sizioni. Là, ccome-a Vienna; si è daccordo sulla 
necessità d'ub componimerto e questa disposizione 
degli animî contribuirà al benessere dell'Austria. 
Si assicura che non solamente la maggioranza del 
partito moderato capitanato dal: sig. Deak è ben 
disposta, ma ‘che Jo sono pur ‘anco alcuni ‘Îmembri 
del partito avanzato. «Ora ‘noù si tratterebbe più 
della sostanza del cormponimento, ma della forma, 
ed a ciò si riducono le difficoltà della sittazione. 
Sì spera però di superare anche Queste difficoltà e 
si crede che nella prossima sezione gli ungheresì 
discuteranno «i grandi affari comuni in un corpo 
rappresentativo che abbraccerà tutte ‘le provincie 
dell'Austria, e che forse non avrà precisamente le 
forme dell’attuale Reichsrath. i 

— I giornali inglesi recano i. particolari. della 
celebrazione del matrimonio della principessa Alice 
col principe Luigi di Assia, la quale fu fattà il 1° 
corrente a Osborn® in via Qffatto privata. La ceri- 
monia fu compiuta dall'arcivescovo di York, stante 
l'assenza dell'arcivescovo di Canterbury. La regina, 
ancora; sofferente per la perdita del principe con- 
sorte, vi assistette vestita in profondo lutto, circon» 
data da’ suoi quattro figli il.princ'pe di Galles, i 
principi Alfredo, Atturo-e Leopoldo. 

Il sentimento nazionale slavo in Boemia 
va riprendendo vigore. Ecco quanto si scrive 
in proposito da Vienna .9. giugno. all’ Osser- 
vatore triestino: 7) 

A Praga avvengono da qualche tempo delle, di- 
mostrazioni in senso czeco; senza ‘accenarvi ai 
ripetuti indirizzi di condoglianza che da ogni dove, 
e da ogni classe della sociétà pervennero al redat- 
tore del Narodny Listi, D.r Greger, di recente con- 
dannato, vi notifico soltanto i frequenti insulti che 
la.plebaglia fa ai. tedeschi; osì a mo’d’esempio 
alcuni studenti passando tranquillamente per una 
delle più frequentate contrade della città. vennero 
\all’improvviso ‘assaliti com-pietre e fango da una 
ciurma di veri Jazzaroni ezec'hi; la feccia del 
popolo... ; i 

Da qualche giorno avvengono tra noi frequenti 
incendii; anche oggi ne scoppiò uno in città, ma 
la bravura però dei civici pompieri cì rende si- 
curi da ogai pericolo. 


nen di è 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Palermo,3 luglio. 
Garibaldi parte domani per Termini, ritor- 
nerà sabato. Dicesi che martedì ripartirà per 
Cosenza (?) 
Parigi, 4 luglio. 
Lettere del Messico assicurano che Juarez 
continua le spogliazioni ‘e le esazioni. 
Notizie di Borsa 


g logo 
Fondi francesi‘. 8 0j0, 68 35| 68 45 
Ia. dd. “—. 4 4/2-0/0.|-96 70) 97 — 
Gonsolidati inglesi. . 3.00] 92 —| 921j8 
Id. ‘in liquid. p. fine — o) 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0| 73 —| #3 20 
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Valori diversi) _ ; 
Azioni del Credito mobiliare (845 |853 
{d. Str, ferr. Vittorio Eman. |372 [372 
Id... Id.. Lomb.-Venete|610 [610 
_Id, Id. Romane . |335  |335 
È 0° Austriache 15440 |511 


Napoli, 4 luglio. 
Leggesi nel Giornale di Napoli: leri, nella 
fabbrica di tabacchi Je lavoratrici «di. izigari 
napolitani si levarono ‘a tumulto.per ottenere 
la mercede eguale alle: lavoratrici di. zigari 


| Cavour. La guardia nazionale intervenne a ri- 


stabilire la quiete. 

Ieri pure gli operai dell’arsenale d’artiglie- 
tia tumultuarono perchè alcuni fra ‘essi fu- 
rono congedati. Anche qui la guardia nazie- 
nale li sedò. Più tardigli stessi.operai si riu- 
rirono a*quelli dello stabilimento Pietrarsa e 
vennero a tumultuare sulla piazza Castelnuovo, 
ove la guardia nazionale nuovamente li di- 
sperse. 

Si fecero quattro ‘arresti di renitenti, ma 
solo per ammonirli. s 


"G. ROMBALDO, Gorente. 


BORSA DI T-ORLNO 

4 luglia 1862 CY 
latita re n 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO -OFFICIALE» 
3 Iuglio. Shane 
Cohsolidati 8 per 0/0, in contanti «, ‘70 50 


ONORE AL MERITO 

‘Dopo :sette vanni - di ‘malattie con pericolo della 
vita, nonostante siansi praticati tutti i mezzi pos- 
sibili di cura, ed avendo :sentito tante guarigioni 
per mezzo del. magnetismo, ho deciso anch'io 
onsultare la sonnambula Eleonora in via S. Ago 
stino, numero 20, ora in via Bottero, numero 1, 
‘accanto alla chiesa dei gesuiti, la quale coi suoi 
consulti ha sapù(o ridobarmi fa ‘mia primiera sa- 
lute con sopresa di tuiti gli abitanti del paese, 
che ne possono far fede; qual ‘così per dovero di 
riconoscenza rendo a ‘tutti 


IMRIO AT 


i, 


“© 0a Osasto di Pinerolo. © 


SOCIETÀ INDUSTRIALE * 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI. 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fu costituita in accomandita con atto | 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 


data del 3 marzo.1862, con un fondo capitale di 10 miliomi di lire ita- 
liame ripartito in tante azioni di it. lire UNA, rimborsabile per intiero con un 
fondo d’ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1 50 fino a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. 
Le azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 
: Ha per iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA : a) Istituendo in vari punti d’Italia fabbriche, depositi d'armi, ed 
etti per uso militare. b) Assumendo forniture militari d’ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 


Comitato di Patronato 


Generale Garibapi Gruserre, Presidente — Generale Gius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
di campo ‘di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne — Principe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 

. Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo di Campello ; senatore 
del regno. — Conte Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio S4ffi, deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi ce possidente — Dottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrito Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio -Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare -Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caucci Molara, colonnello — Co- 
lonnello Pietro Balzani — so evi Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo‘ De’ Pazzi, deputato: al Parlamento — Conte Guglielmo 
Alberti — Avv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

4 Banchieri della Società 

Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e €.— Genova, Pa- 
rodi e C. — Firenze, Fenzi cav. Emanuele e C. — Torino, Tachis Levi e C. — Livorno, 
Y.W. Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e C. — Fer- 
rara, Leon Borghi e C.— Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena. Abram Verona — Reggio, Amadio Levi - 
Parma, L. rv sirene sea Meuricofre e C.— Messina. Gio. Walser e G.— Palermo, 
Nicolò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 

I Programmi, gli Statuti, e le Azioni si possono avere presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della. Condotta, n. 616, piano 

rimo, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
ola, e presso gli Agemti della medesima in ogni città d’Italia. 


DI SICURTA 
Questa Compagnia; instituita il 9 maggio 1838, 


con 26 MILIONI di Lire Italiane 


DI FONDI DI GARANZIA 
Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856 


i ANNUNZIA 
di avere attivato anché pel corrente anno 1862 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


L’antica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, le 
ingenti somme da essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di Danni 
@randive, il benefizio incontestato ‘che l’agricoltura trae da questa 
provvida istituzione, la mitezza della Tariffa adottata nel corrente anno, 
son tutti titoli che fanno certa la vamipnania di vedere anche in questo 
anno aumentarsi il numero dei clienti che l’onorano della lors preferenza. 

La Compagnia assicura anche contro 


I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Caso, i Negozi, i Mobili, le Derrate, gli Utensili, le 
Mercanzie, lo Wacchine, Île Officine, gii Stabilimenti 
industriali, ed ogni loro prodotto, ecc 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente 0 sini- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre 
Hai LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO: ì 
+ SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei prececenti 23 anni di suo 
esercizio, ha risarcito circa 86,000 assicurati col*pagamento di oltre 
SESSANTACINQUE MILIONI di lire italiane 
e dal 1854al1861 essa pagò per risarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TODROS o. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
n.25, piana nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l’ Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiari mento 

Farmacia Via Nuova 


pesania DEPURATIVO DEL SANGUE rerino 


Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA, CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le serofole; gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come. pure gl’in- 
comodi provenienti, dal parto; dall’età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto, 

Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malaltie della ye- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi , cagionati dall’ abuso delle 
inievioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenérea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogii uomo prudente, a sat) leggermente sia stato affetto dalle ‘suddette 
malaitie od alire consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

ie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
gli virtò di questo iportentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. | | x è 

Prezzo della bottiglia.coll’istruziono L. 10, mezza bottiglia L. 6. 

‘ Si vende solo in Torino dal farm. Dspanis, via Nuova, viciho a piazza Castello 


ATONTONE 5 ADRIATICA 


18. — Via Nuova, casa Natta, rimpotte a Gulia. — 18, “SOCIETA? — 


LIQUIDAZIONE DI MERCI | DUCA ANTONIO LITTA E € 
Con grande ribasso. per conto di diverso Case nazionali ed estere Diffidamento 


consistenti in Camicie, Foulards, Busti, Guanti d'ogni qualità, |... 39 8 RON 
Cravatte, Sottane, Fazzoletti, generi in maglia, ecc. ecc. La Società diffida per ogni effetto 
di ragione, che il signor Carlo Rey- 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE || motu cuoto gle cosa di 


‘ ; ; gegnere di. detta Società ,, e che gli 
Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita %-| venne revocato ogni mandato relativo. 


autorizzata da S. M: l'Imperatore dei Francesi il ottobre 1858, e da 8-4 il Re Vittorio Emannelo HI 'il 27 aprilo 4860.f2t H mar 
"T 1 ANDREA MENZIO 


Sede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 474. 
Cappellaio e fabbricante 


DIREZIONE GENERALE PER T'5TALIA 
ta i "i } 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, ‘in forino. în Smilerà Biliiazi, .Db- 
ragrossa, I. 8. Torino, ha 


GUARENTIGIE un copioso assortimento di Keppy, Ber- 


Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della: Compagnia: via di Rivoli, È Sl , bel 
Fondi realizzati instabili e va-67,300,000|n- 174 — via Sant'Onerato; n. 39 — Tetti, E agnaccni IL > Centurini, 
| lori sullo Stato  4,500;000 via dei Perchamps, n. 2 pasa pei Ag pri ta TI, 
indipendéentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, Vis Ar Herettinaleoni Pia 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite. vilalizie. si È ua 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione hm LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 


CENTO MILA FRANCHI Orbe. des fuga. 


Comitato di Patronato dellaSuccursaleperV Italia riccio a doppio ela- 
Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano; a ; : sine, È 
» Conte Bruno pi Tornaronte, proprietario ; metri 0,90 di larghezza e 2di lunghezza, 
Gasraro Cassinis, «notaio . garantiti a L. 50:cad.a pronti contanti, dal, 
J. De Fernex e ‘(C.; banchieri; ‘fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2 
Cav. Luici Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancaro). 


Conte CarLo ALrreri, deputato al Parlamento italiano; =——rrrrrr-,7X{l 
AVVISO INTERESSANTE 


Marchese P. MonticeLLi, deputato al Parlamento italiano; 
Il sig. GIULIO SIMON dell’ Italiz 


Conte A. Piora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Luserna pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 
; Grande, giureconsnito in Genova, si 
incarica anche è forfait di tutte le 


Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 0/0. Be o A 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot-J | cause, liti e difficoltà legali per 
terrebbe ‘a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. ‘credito, eredità, assestamentodi conti, 
assa speciale di capitali e di rendite. £s. Chi a 30 anmisbor-f | fallimenti, ece. ecc., per la Francia, 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita ‘vitali*ia, il Belgio; l'Olanda, l'Inghilterra e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di.fr. 6,000. Tut-f | le ‘loro colonie oltre mare, l’Ame- 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione; le sommef | rica. ‘le ‘Indie Orientali se scale 
sborsate sarebbero restituite ai suoì aventi diritto. n ? del’ lido Cin dve:ticno 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivol | eUTopee del 1140 650, FOVo sio 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000. fr. pagabili all’età di 21 anni corrispondenti. 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. Non si ricevono mai Ie let- 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 85 amif | tere non affrancate. 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte.” 1 rw i 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di PILLOLE MORISON 
rendite sullo Stato. i rale «Rodi <Laidon 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza Ognuno ‘conosce ‘là rinomatiza delle 
Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., banchieri Pillole Morison del Collegio Bri- 
e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia generale per Milano, tannico di Sanità. Esse sono di due gradi, 
corsia del Broletto, num. 23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, % | diversi tra loro per diversa intensità: di 
Piacenza; Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n. 8. forza, Il:MN. A. è.un aperitivo »blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ha la virtù 
di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
gli umori biliosi del corpo. Il N. ® ha 
l'efficacia di espellere non solo questi, 
ma gli umori sierosi, acri, putridi, che 


vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
delle scatole piccole L. 2 50; triplice 
quantità L. 6. Polveri L. 2.50. Unguento, 
vaso picc. L. 8, grande L. 7. — Agente 
commissionario in Italia. D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n. B. Vendita: To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d° Italia. 


uuosssa* 


ROB LAFFECTEUR 


Puro Balsamo di Siriaco, dei 


Esso è innosno pla al to, 
strazione parziale o tale, l'indebolimento prematuro delle forze m: , e-molte altre non meno Il Rob vegetabile del dottòr 
dagli I dell’ età ( è 
a guonto balsamo lin a vir al rondre sl anita igor naturale a jioro ghe sotto di presramone | Boyveau-Laffecte»r, autorizzato e gua- 
STAnEDOTO Cia pardata salati. o l od in climi caldi, | Dall uso di esso, migliaja di persone Ramn? | rentito ccnuin) dialla firma del dott. 


» Erezzo 18 fr. Boocetta, la quadrupla quantiti a 48 fr. A 


a (Essenza Concenirata Estersiva, dei Signori R. & L. Perry & Cia. 
figo: id PRE di sintomi secondari, esso purifica il sistema da qui ue impurità del sangue, 


Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutanee,.le scro- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 


“© Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive e Cubebe, in Globuletti rivestiti di Zucchero. ,° * Rie 
Seca di st i pronti quia door insinua eg | © fl ineomodi DrOvonienti dal parto 
re SEO, sedimenti, Flori-bianchi, ecc. Questi Globuletti' mitigano istantaneamente l'irritazione dall’età critica è dall’acrimonia degli 
bi + del Urino-genitale, vincendo ogni azione inflammatoria @ ti 


umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di fr e. nelle 
Russie, ed ammesso mella nuova far- 
macopea austriaca. Questo. Mob è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
delli al copaive, al mercurio ed al io- 


membrana-muccosa 
di teria. A ciò si LI ‘he il chi ido dessi Giobuletti ri 
dunque secrezione di maiali {asta è prender senza essere USServAti o Scoperti. Essi non Dati s8pore 
° almeno Deb poco eco adattati per anabò i sessi. 
i : La salute dipende dalla purezza del Sangue 
7 Pillole Specifico-Depurative, dei Signori R. $ L. Perry & Cia. 
;Cira xfJlibile per qualuoque malattia della pelle, Scorbuto, Scrofula, Ulceri, Serpiggini, Pustole, Bottoni 
sulla mocia è sul corpo, ecc. # LTT À 
*> Estratti dall’ Amico Segreto, in tutte le Lingue. pe 
‘° Opera medica sulla natura, trattamento e cura delle malattie di debolezza fisica, nervosa, consunazione, 
nialattia urino-geni X 


impotenza, d'ogni genitale, del sistema nervoso ed altre. da di 
si ro di potassio. 
I’ Amico ‘eto, e. AA î 
Si trova gunanue pratso putti gus enti, sn tatto DI parti pel monde. i Nuora Pilzione: A prpentata n.190 pagine A pa commissionario In Tonino 
Anai in acci e colorite. ora al li DL 5 ij SV 
Dai trova godibile gal Signor i. e Per re, ia aposito ge ia vendita al Vice nresgo “10, erners street, ‘| D. Monno, via dell’Ospedale, n. 5. 
ri Barclay e lo, loi "set. 

cai ‘n dA Perry Pri ni 0 neser conmitati solamente alla loro residenza No, 29: Bernora Il .vero Bob del oyvean-Laffe- 


cteur si vende val prezzo di 40 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son” 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni» 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli ; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia; Livorno, Bois, 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccatî= 


” 
fi dichiara che nessuna delle preparazioni si deve ritenere per genuina se n 
PERSI ra ciascun involto: Li che è perenne ToniSna nel cristallo della porge: comi 


Cia 
Tnacune bottiglia non è ricoperta da una Capsi i Proorletari. 
| 4, E, 


re Seni cre 


I 


commissionario in Italia D.onto Torino Da dell’ Ospedale, n. 8. Vendita: Yerino, Bonzani, À 7, A nd bi 
n ene EI. Ceca dlusardirio, asilo, dici ine, Monate Piciromini. Uan so Pieve 

La prima edizione italiana dell’ Amico segreto essendo esaurita, si sta preparando | rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza- 
la seconda. Sk far Alemani;Riva-P. i, Zanoni e Barbetta; 
- Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
:Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
NUOVO ROB Caccia; Pa , P. Spoletti e Florio; 


RIGENERATORE 


Perugia, Vecchi; di LA Perroux, ag 
DEL SANGUE to 


‘ontanari; Roma, Si. 
4 lì; Sassari, 


ANTISIFILITICO- 


IG A 0 (pa a getto continuo 
IRR T per clisteri, che 
.| si carica come un orologio, secondo 
il sistema, del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 415;.18.e 20. Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dèll’ Ospedale. n. 5. 


PA Liquore igienico da 
|RASPAL emana Pierino 
eccita l’appetito, favorisce la digestione 
| e mantiene la salute nel suo stato nor- 
| male. Litro L. 6 50; mezzo litro L. 3 50. 
. Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 

l'Ospedale, n. : la prni.& 


II "ROLE 


